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Lunedì 15 ottobre 2025 sono stati ricoverati i primi due pazienti nel nuovo Ospedale di Comunità di Luino,
uno dei due previsti per ASST Sette Laghi nell’ambito del Piano di sviluppo territoriale di Regione
Lombardia. La struttura è situata al quinto piano dell’Ospedale di Luino, ristrutturato con un
investimento complessivo di 2,38 milioni di euro, finanziato interamente attraverso fondi PNRR. Grazie ad
una coprogettazione a cui ha partecipato la Fondazione Monsignor Comi di Luino, che ha messo a
disposizione 4 medici che si affiancano al personale infermieristico di ASST Sette Laghi, è ora in funzione.

“Con l’attivazione dell’Ospedale di Comunità di Luino, diamo concreta attuazione a un nuovo modello
di assistenza sanitaria territoriale, capace di rispondere in modo efficace ai bisogni dei pazienti più
fragili e cronici, in stretta integrazione con le cure domiciliari e la rete ospedaliera” – spiega Mauro
Moreno, Direttore Generale di ASST Sette Laghi.

"L'Ospedale di Comunità di Luino si inserisce in una rete flessibile, chiamata ad adattarsi alle esigenze
di ciascun paziente - spiega il Direttore SocioSanitario, Giuseppe Calicchio - Questo reparto, in
particolare, va a soddisfare un'esigenza assistenziale diffusa e determinata: grazie alla regia della
Centrale Operativa Territoriale (COT), dove operano professionisti specializzati della DAPSS, accoglierà
pazienti in dimissione dalle degenze ospedaliera, oppure pazienti che necessitano di riabilitazione o di
un ricovero intermedio prima di accedere ad altre strutture, sempre in linea con i medici di medicina
generale". 

Una struttura intermedia per la fragilità e la cronicità

L’Ospedale di Comunità è una struttura sociosanitaria a ricovero breve, a gestione prevalentemente
infermieristica, attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7, tutto l’anno. La struttura di Luino conta 16 posti letto in
regime ordinario, e svolge una funzione intermedia tra il domicilio e l’ospedale per acuti, accogliendo
pazienti clinicamente stabili ma bisognosi di un'assistenza sanitaria continua e a bassa intensità.
"Obiettivi principali dell'assistenza offerta dall'Ospedale di Comunità - spiega il Dott. Claudio Chini,
Direttore del Distretto di Luino - sono la stabilizzazione del paziente post-dimissione ospedaliera, il
recupero funzionale, la formazione all’autoassistenza per pazienti e caregiver e il ricovero temporaneo
in attesa di inserimento in setting assistenziali stabili".

La gestione clinica si fonda su un approccio multidisciplinare, che coinvolge professionisti sanitari con
diverse competenze (medici, infermieri, fisioterapisti, assistenti sociali), garantendo una presa in carico
completa e personalizzata.
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Destinatari e criteri di accesso

Il Servizio è rivolto a pazienti adulti:
affetti da patologie croniche o multimorbilità,
dimessi da ospedali o provenienti dal domicilio in condizioni cliniche stabili,
che necessitano di cure a bassa intensità clinica, assistenza infermieristica continuativa,
gestione di dispositivi o addestramento all’auto-cura.

La durata del ricovero non supera generalmente i 30 giorni, prorogabili solo in casi eccezionali.
L’accesso avviene su segnalazione del medico curante, del Pronto Soccorso o del reparto
ospedaliero dimettente, ed è gestito tramite la COT aziendale, previa verifica dei criteri di
eleggibilità.
Sono esclusi i pazienti in fase acuta, con patologie psichiatriche attive, o per cui siano più
appropriati altri setting di cura (hospice, subacuti, assistenza domiciliare intensiva).

Un presidio per tutto il territorio

L’Ospedale di Comunità afferisce al Distretto di Luino, ma è aperto a richieste da parte di tutte
le strutture e dei Medici di Medicina Generale dell’ASST Sette Laghi.
Con questa attivazione, l’Azienda dà concreta attuazione a quanto previsto dalla riforma
dell’assistenza territoriale, puntando su prossimità, continuità delle cure e presa in carico
personalizzata.

Ospedale di Comunità e DM 77/2022: un pilastro dell’assistenza
territoriale

L’Ospedale di Comunità rientra tra le strutture cardine del nuovo modello di sanità territoriale
delineato dal Decreto Ministeriale (DM) 77/2022, che dà attuazione alla riforma prevista dalla
Missione 6 del PNRR – Salute.
Il DM 77/2022 definisce l’Ospedale di Comunità come una struttura intermedia tra il domicilio e
il ricovero ospedaliero per acuti, pensata per offrire assistenza sanitaria di prossimità a bassa
intensità clinica, in particolare a pazienti fragili e cronici, riducendo il rischio di ricoveri impropri
e favorendo la continuità delle cure sul territorio.

Secondo quanto previsto dalla normativa:
l'Ospedale di Comunità è una struttura residenziale con ricovero breve (fino a 30 giorni),
attiva h24 e gestita da personale infermieristico con supervisione medica;
costituisce uno strumento chiave di deospedalizzazione, contribuendo a riorientare il
Sistema Sanitario verso il territorio;
è integrato funzionalmente con la rete dei Medici di Medicina Generale, delle COT e degli
altri servizi sanitari e sociosanitari.

Il modello si fonda su un approccio multidisciplinare e multiprofessionale, che valorizza la
collaborazione tra infermieri, medici, fisioterapisti, assistenti sociali e altri professionisti per una
presa in carico completa del paziente, secondo un progetto assistenziale personalizzato.
Il DM 77 prevede un rapporto standard di 1 Ospedale di Comunità ogni 100.000 abitanti:
l’attivazione della struttura di Luino contribuisce a realizzare questo obiettivo nel territorio
dell’ATS Insubria, garantendo maggiore equità di accesso alle cure e risposte tempestive ai
bisogni della popolazione.


